
COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA

STATUTO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

ART. 1

PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Castiglione Olona è l’Ente autonomo locale che ha la rappresentanza generale della

propria Comunità.

Al Comune spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale.

2. L’autogoverno della Comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

3. Il Comune di Castiglione Olona:

- è ente democratico che crede nei principi dell’Unione Europea, nella pace e nella solidarietà;

- si riconosce in un sistema statuale unitario, basato sul principio dell’autonomia degli enti locali;

- valorizza ogni forma di collaborazione con gli altri enti locali;

- realizza, con i poteri e gli istituti del presente statuto, l’autogoverno della Comunità;

- realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.

ART. 2

FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, culturale, sociale ed economico della propria

Comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove

la partecipazione all’Amministrazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali.

3. Il Comune promuove e sostiene le iniziative e gli interventi che concorrono allo sviluppo civile ed

economico dei cittadini anche per raggiungere una effettiva parità nel campo socio economico tra uomo e
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donna.

4. Il Comune considera la famiglia, luogo privilegiato dove avviene la formazione della persona, il soggetto

sociale primario attivo nella gestione dei servizi che la riguardano.

Tutela e sostiene le famiglie valorizzandone il ruolo sociale ed educativo.

5. Il Comune si impegna ad evitare o a rimuovere qualsiasi tipo di discriminazione esistente sul territorio

comunale.

6. Il Comune persegue un’equa distribuzione delle risorse sull’intero territorio comunale, assicurando alle

frazioni uguale fruizione dei servizi da esso erogati.

Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute. A tal fine,

avvalendosi della collaborazione degli organismi preposti, promuove rilevamenti sul territorio e sulla

popolazione per una efficace azione preventiva.

7. Il Comune sostiene la cultura, lo sport ed il tempo libero; favorisce l’istituzione di organismi ed

associazioni culturali, sportive e ricreative con particolare riguardo alle attività di socializzazione giovanile

ed anziana.

8. In particolare il Comune ispira la sua azione ai seguenti principi:

a) promozione e sostegno di una cultura di pace e cooperazione internazionale e di integrazione razziale

attraverso il principio della solidarietà;

b) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni

locali;

c) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale, in collaborazione con le Associazioni di

volontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicurezza sociale;

d) rispetto e tutela delle diversità etniche, linguistiche, culturali, religiose e politiche anche attraverso la

promozione dei valori e della cultura dell’uguaglianza;

e) sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva delle

persone disagiate e svantaggiate;

f) riconoscimento di pari opportunità professionali, culturali, politiche e sociali fra i sessi;

g) promozione, avvalendosi della collaborazione delle istituzioni scolastiche, dell’educazione e formazione

civica dei cittadini nel rispetto e valorizzazione dei principi espressi nel presente articolo. 

ART. 3
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ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, tenendo conto delle sue peculiarità, nel

quadro di un programmato ed armonico sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli

impianti agricoli, artigianali, industriali, commerciali, educativi, culturali e turistici.

2. Promuove un sistema coordinato di traffico e di circolazione adeguato ai fabbisogni di mobilità della

popolazione, con particolare riguardo alle esigenze lavorative e scolastiche.

ART. 4

TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 7,09 e comprende le frazioni di Caronno Corbellaro e

Gornate Superiore; confina con i Comuni di Lozza, Vedano Olona, Venegono Superiore, Venegono

Inferiore, Gornate Olona e Morazzone.

3. Il palazzo civico, sede comunale, é ubicato nel Capoluogo.

ART. 5

STEMMA GONFALONE E BANDIERA

1. Il Comune negli atti  e nel sigillo si identifica con il nome di Castiglione Olona come da Regio Decreto n.

1192 del 8/2/1873 e con lo stemma concesso con Decreto del Presidente della Repubblica in data

21/12/1978.

2. E’ istituita la bandiera comunale bipartita nei colori rosso nella parte superiore e bianco nella parte

inferiore.

3. Il Consiglio comunale determina, con proprio regolamento, le modalità di utilizzo del sigillo, del

gonfalone e della bandiera, nonché la facoltà di riproduzione ed uso per fini non istituzionali.

ART. 6

ALBO PRETORIO

1. Nel palazzo civico é presente un “Albo Pretorio” per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla

legge, dallo statuto e dai regolamenti.
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2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al l° comma avvalendosi di un messo comunale.

TITOLO II

ACCESSO, PARTECIPAZIONE E INFORMAZIONE DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE POPOLARE E DECENTRAMENTO

ART. 7

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di

assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le loro organizzazioni di volontariato,

incentivandone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente.

3. Promuove inoltre attraverso indagini, sondaggi, questionari ed assemblee, specifici temi di interesse

comunale.

ART. 8

COMITATI DI QUARTIERE

1. Il Comune promuove la formazione dei Comitati di Quartiere in un quadro di partecipazione

collaborativa con la popolazione.

I Comitati di Quartiere promuovono la partecipazione popolare all’attività dell’Amministrazione comunale.

L’individuazione territoriale, le modalità di funzionamento e di costituzione e nomina dei Comitati di

Quartiere sono fissate dall’apposito regolamento.

CAPO II

INIZIATIVE POPOLARI

ART. 9
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INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi

costituiti in associazioni e comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di

intervenire, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali.

ART. 10

ISTANZE

1. I Cittadini, le Associazioni, i Comitati ed i soggetti collettivi in genere, possono rivolgere al Sindaco

interrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione.

ART. 11

PETIZIONI

1. Tutti i Cittadini elettori possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’Amministrazione per

sollecitarne l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità.

2. Il Regolamento sulla partecipazione determina la procedura della petizione, i tempi, le forme di pubblicità

e l’assegnazione all’organo competente.

3. La petizione é esaminata dall’organo competente entro 60 giorni dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma terzo non é rispettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione in

Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o provocando una discussione sul contenuto della

petizione. Il Sindaco é comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno della prima seduta del

Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui é garantita al soggetto

proponente la comunicazione.

6. Per l’ammissione delle petizioni é richiesto un numero minimo di cento firme autenticate.

ART. 12

PROPOSTE

1. I Cittadini, in forma collettiva, con la presentazione di almeno cento firme autenticate, possono avanzare
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proposte per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco trasmette entro i 60 giorni successivi all’organo

competente, corredate dal parere dei responsabili del servizio interessati.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti l’iniziativa entro 90 giorni dalla presentazione della

proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi nel

perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale per cui é

stata promossa l’iniziativa popolare.

4. Le modalità della proposta sono indicate dal regolamento sulla partecipazione.

CAPO III

ASSOCIAZIONE E PARTECIPAZIONE

ART. 13

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. 

2. L’Amministrazione comunale per particolari servizi può promuovere la costituzione di appositi organismi,

determinando:

- finalità da perseguire

- requisiti per l’adesione

- composizione degli organi di direzione

- modalità di acquisizione dei fondi e loro gestione.

ART. 14

PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

1. Le commissioni consiliari danno ampia pubblicità in merito ai contenuti dell’ordine del giorno delle loro

riunioni e su richiesta delle associazioni e degli organismi interessati, possono invitare ai propri lavori i

rappresentanti di questi ultimi che possono intervenire con diritto di parola.

ART. 15

REFERENDUM
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1. Sono previsti referendum in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al fine di sollecitare

manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Soggetti promotori del referendum possono essere:

a) 10% del corpo elettorale;

b) il Consiglio comunale a maggioranza assoluta.

3. Dal momento in cui viene fissata la data dello svolgimento del referendum, nessun atto deliberativo può

essere assunto nella materia sottoposta.

4. I meccanismi del referendum saranno stabiliti secondo le modalità del Regolamento.

CAPO IV

DIRITTO DI ACCESSO E INFORMAZIONE

ART. 16

DIRITTO DI ACCESSO

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento, con apposito

regolamento, é assicurato ai Cittadini del Comune, singoli o associati, il diritto di accesso gratuito agli atti

amministrativi ed é disciplinato il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi di riproduzione,

nonché degli eventuali diritti di ricerca e visura, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo.

ART. 17

DIRITTO DI INFORMAZIONE E INFORMATORE UFFICIALE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni

previste dalle leggi ed i regolamenti vigenti.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della

pubblicazione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il

massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informatore ufficiale del Comune di Castiglione Olona raccoglie gli atti amministrativi di maggior

rilevanza.
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CAPO V

DIFENSORE CIVICO

ART. 18

ISTITUZIONE DELL’UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO

1. E’ istituito nel Comune l’ufficio del “Difensore Civico” quale garante dell’imparzialità, del buon

andamento, della tempestività e della correttezza dell’azione amministrativa.

2. La designazione del Difensore civico deve avvenire tra persone scelte da apposito elenco formato da

candidati proposti dai singoli cittadini, che per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di

indipendenza, probità e competenza giuridica ed amministrativa.

3. Il Difensore civico non é sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica e funzionale dagli organi

del Comune ed é tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordinamento vigente.

Le competenze, l’incompatibilità e la decadenza sono stabiliti da apposito regolamento.

ART. 19

ELEZIONE DEL DIFENSORE CIVICO

1. Il Difensore civico é eletto con deliberazione del Consiglio comunale, adottata a scrutinio segreto e col

voto favorevole di due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta nelle

prime tre votazioni effettuate nella stessa seduta, la votazione é ripetuta in successiva seduta e il candidato é

eletto se ottiene il voto favorevole della maggioranza assoluta.

2. Dura in carica un quinquennio e non può essere riconfermato. Prima di assumere le funzioni presta

giuramento di fronte al Sindaco di adempiere il mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini e nel rispetto

delle leggi.

ART. 20

COMPETENZE DEL DIFENSORE CIVICO

1. Il Difensore Civico può intervenire, su richiesta dei cittadini singoli o associati o di propria iniziativa,

presso l’Amministrazione Comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le società

che gestiscono servizi pubblici nell’ambito del territorio comunale per accertare che il procedimento
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amministrativo abbia regolare corso e che gli atti siano correttamente e tempestivamente emanati.

2. A tal fine può convocare il responsabile del settore, del servizio o dell’ufficio che è tenuto a fornire i

documenti e le informazioni richieste. 

3. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente o per iscritto la propria relazione al cittadino

che ha richiesto l’intervento; invita, ove ne ricorrano le condizioni, i competenti organi o uffici comunali a

provvedere entro periodi temporali definiti; segnala agli organi elettivi del Comune le anomalie, le

disfunzioni o gli abusi accertati.

4. L’Amministrazione ha l’obbligo di specifica motivazione, se il contenuto dell’atto adottato non recepisce

i suggerimenti del Difensore, che può, altresì, chiedere il riesame della decisione qualora ravvisi irregolarità

o vizi procedurali. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la questione all’ordine del giorno del primo

Consiglio Comunale.

5. Tutti i responsabili di settore, servizio o ufficio sono tenuti a prestare la massima collaborazione

all’attività del Difensore Civico.

Lo stesso è tenuto a segnalare al Sindaco i responsabili di settore, servizio o ufficio che impediscano o

ritardino l’espletamento delle sue funzioni.

ART. 21

RELAZIONI DEL DIFENSORE CIVICO

1. Il Difensore Civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente,

indicando le disfunzioni rilevate, suggerendo rimedi per la loro eliminazione e formulando proposte tese a

migliorare il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa.

2. La relazione viene discussa dal Consiglio Comunale nella seduta successiva.

3. In casi di particolare importanza e comunque meritevoli di urgente segnalazione, il Difensore può, in

qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio.

4. E’ facoltà del Difensore Civico di disporre la pubblicazione, anche i forma sintetica, sul giornale

comunale o in altre pubblicazioni, delle relazioni ritenute di particolare importanza.

ART. 22

INCOMPATIBILITA’ E DECADENZA

1. Non può essere nominato Difensore Civico:
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a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri delle Comunità montane e delle

Unità sanitarie locali nonché i candidati alle stesse cariche, nelle elezioni immediatamente precedenti alla

nomina;

c) i Ministri di culto;

d) gli Amministratori e dipendenti di questi Enti pubblici, istituti e aziende pubbliche o a partecipazione

pubblica, nonché di quegli Enti o Imprese, che abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione

comunale o che comunque ricevano da essa, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi;

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché qualsiasi attività professionale o

commerciale, che costituisca l’oggetto di rapporti giuridici con l’Amministrazione comunale;

f) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al quarto grado, che siano amministratori,

segretario o dipendenti del Comune.

2. Il Difensore Civico decade per le stesse cause per le quali si perde la qualità di Consigliere o per la

sopravvenienza delle cause di ineleggibilità indicate nel comma precedente.

3. Il Difensore Civico può essere revocato per gravi motivi connessi all’esercizio delle sue funzioni con le

stesse modalità con cui è stato eletto.

4. Rappresenta un grave motivo agli effetti del comma precedente la comunicazione da parte del Difensore

Civico, di notizie inerenti l’esercizio delle sue funzioni al di fuori dei rapporti con l’Amministrazione

Comunale e il cittadino che a lui si è rivolto.

5. Il Difensore Civico deve sospendere ogni intervento sui fatti dei quali sia stata investita l’autorità

giudiziaria penale.

TITOLO III

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 23

ORGANI COMUNALI

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze sono
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1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie, straordinarie ed urgenti.

2. I bilanci annuali e pluriennali, i conti consuntivi devono essere discussi in sedute ordinarie. Tutte le altre

sedute, non contenenti le proposte suesposte, sono straordinarie.

3. Le convocazioni del Consiglio Comunale e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare sono effettuate

dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri; in tal caso la riunione deve

tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché di

competenza consiliare.

4. Gli avvisi delle convocazioni, con l’elenco degli argomenti da trattare, dovranno pervenire entro i

seguenti termini:

- 5 giorni prima della data della seduta, escludendo i giorni della riunione e della notifica, per le sessioni

ordinarie;

- 3 giorni prima della data della seduta escludendo i giorni della riunione e della notifica, per le sessioni

straordinarie;

- in caso d’urgenza, nonché per argomenti aggiunti, almeno 24 ore prima.

5. Nessuna proposta può divenire oggetto di deliberazione del Consiglio comunale se non sia stata

compresa nell’ordine del giorno e se gli atti relativi non siano stati depositati entro i termini di cui al comma

quattro.

ART. 26

CONSIGLIERE ANZIANO

1. Ad ogni fine previsto dalla Legge o dallo Statuto, l’anzianità dei Consiglieri é determinata dalla cifra

individuale più alta, costituita dai voti di lista congiuntamente ai voti di preferenza. A parità di voti viene

eletto il più anziano di età.

ART. 27

CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera

comunità alla quale costantemente rispondono.

I Consiglieri Comunali sono titolari di diritti e di doveri secondo la disciplina dell’apposito Regolamento.

2. I Consiglieri devono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel Regolamento e ne danno
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comunicazione al Segretario comunale.

ART. 28

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

1. La conferenza dei capigruppo é formata dai presidenti di ciascun gruppo consiliare ed é presieduta dal

Sindaco o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice Sindaco.

2. Il regolamento determina i poteri della conferenza dei capigruppo e ne disciplina l’organizzazione e le

forme di pubblicità dei lavori.

3. Ai gruppi consiliari, per l’espletamento delle loro funzioni, é assicurata la disponibilità dei locali,

attrezzature, personale ed eventuali risorse.

ART. 29

COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni

conformandosi ai principi, ai criteri ed ai procedimenti stabiliti dal Regolamento.

2. In materia di normazione e di organizzazione il Consiglio Comunale ha la competenza circa l’adozione e

la revisione degli Statuti del Comune e delle Aziende Speciali e l’adozione e le revisioni dei Regolamenti di

competenza del Consiglio Comunale.

ART. 30

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO IN MATERIA ECONOMICO FINANZIARIA

1. La materia riguarda:

a) la relazione previsionale e programmatica;

b) il bilancio annuale, il bilancio pluriennale e le relative variazioni, ivi compresi gli storni di conto capitale.

Limitatamente alle variazioni di bilancio, la Giunta può deliberare in via d’urgenza, sottoponendo i relativi

provvedimenti a ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi, a pena di decadenza;

c) il conto consuntivo;

d) i bilanci ed i rendiconti relativi a servizi regionali o provinciali delegati al Comune;

e) i pareri da rendere sui programmi ed i bilanci di altri Enti;
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f) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, nonché le variazioni che incidano sugli aspetti ordinamentali;

g) la disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi, nonché le variazioni che incidano sugli

aspetti regolamentari;

h) le spese che impegnino i bilanci per più esercizi, tranne quelle espressamente affidate alla Giunta

comunale.

ART. 31

ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

TERRITORIALE

1. La materia riguarda:

a) il piano regolatore generale e le relative varianti generali o particolari;

b) l’adozione del regolamento edilizio;

c) l’adozione e le varianti di piani urbanistici attuativi (quali i piani particolareggiati, i piani di edilizia

economica popolare, i piani degli insediamenti produttivi, i piani di lottizzazione, i piani di recupero) e la

loro approvazione, salvi i casi di attribuzione alla Giunta comunale della sola approvazione in base a leggi

regionali;

d) l’approvazione e la variazione dei programmi pluriennali di attuazione di strumenti urbanistici generali e

particolari;

e) l’approvazione e le variazioni dei piani di settore previsti dalla legge, riferiti all’intero territorio comunale.

ART. 32

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

1. La materia riguarda:

a) l’assunzione diretta di servizi e conseguente scelta delle forme di gestione: in economia, in concessione a

terzi, per mezzo di aziende speciali o di istituzioni, per mezzo di società per azioni a prevalente capitale

pubblico locale;

b) la costituzione di aziende speciali e di istituzioni;

c) la partecipazione del Comune a società di capitali;

d) l’affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

e) l’approvazione degli indirizzi da osservare da parte delle aziende speciali e delle istituzioni, nonché da
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parte di enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

f) l’approvazione dei piani programmatici, dei bilanci annuali e pluriennali, nonché dei conti consuntivi delle

aziende speciali e delle istituzioni.

ART. 33

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

1. Il Consiglio comunale si avvale di Commissioni permanenti istituite nel proprio seno che hanno carattere

consultivo.

2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro

composizione nel rispetto del criterio proporzionale, assicurando la presenza in esse con diritto di voto,

almeno di un rappresentante per ogni gruppo consigliare.

3. Le Commissione possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, Consiglieri, Organi

associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici

argomenti.

4. Le sedute delle Commissioni sono di norma aperte al pubblico.

ART. 34

COMMISSIONI SPECIALI E TEMPORANEE

1. Il Consiglio comunale, in conformità alle leggi ed ai regolamenti, nomina le commissioni speciali e

temporanee.

2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle speciali é  l’esame di  materie  relative  a  questioni

di carattere particolare o generale individuate dal Consiglio comunale.

Nel caso il Consiglio Comunale costituisca Commissioni Consultive aventi funzioni di controllo o di

garanzia, deve attribuire alle opposizioni le presidenze delle stesse.

Le Commissioni funzionano secondo le modalità stabilite da apposito Regolamento.

CAPO III

LA GIUNTA COMUNALE

ART. 35
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GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta Comunale è organo di impulso e di gestione amministrativa, collabora col Sindaco al governo

del Comune ed impronta la propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e della finalità dell’ente nel quadro degli

indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In

particolare, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i

programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la

rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

ART. 36

COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un minimo di quattro e un massimo di sei

Assessori, di cui uno è investito della carica di Vice Sindaco.

Gli Assessori sono scelti tra i consiglieri o essere esterni al Consiglio Comunale, purché dotati dei requisiti

di eleggibilità e in possesso di particolare competenza ed esperienza tecnica, amministrativa o

professionale.

Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute del Consiglio ed intervenire nella discussione ma non

hanno diritto di voto.

ART. 37

NOMINA

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio

Comunale nella prima seduta successiva alle elezioni.

Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio e deve sostituire

entro 15 giorni gli assessori dimissionari.

Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori nonché gli istituti della

decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono far parte della Giunta Comunale il

coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini sino al terzo grado rispettivamente al Sindaco.

Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la Giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazione
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degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale.

ART. 38

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta é convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli

argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. La Giunta comunale si riunisce, prescindendo da qualsiasi formalità di convocazione, su avviso del

Sindaco o di che lo sostituisce.

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Alle stesse possono tuttavia presenziare senza diritto di

voto, esperti, tecnici e funzionari invitati da chi presiede a riferire su particolari problemi.

ART. 39

CESSAZIONE DEI SINGOLI COMPONENTI DELLA GIUNTA

1. Gli Assessori singoli decadono dalla carica per dimissioni, revoca, decadenza o morte.

2. Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate al Sindaco. Le stesse sono immediatamente

efficaci ed irrevocabili.

ART. 40

ATTRIBUZIONI

1. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti gli atti di amministrazione e gestione a contenuto

generale, nonché tutti gli atti che per loro natura debbono essere adottati da organo collegiale e non

rientrano nella competenza esclusiva del Consiglio.

2. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza con provvedimenti deliberativi generali, con i quali

indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i criteri a cui dovranno attenersi gli altri uffici

nell’esercizio delle proprie competenza gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge e dallo statuto.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzioni di governo:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti, disegni attuativi di programmi e tutti i provvedimenti, che non siano attribuiti al

Sindaco, al Consiglio comunale. ai Responsabili di Servizio ed al Direttore Generale ove esiste;
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c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di provvedimenti da sottoporre alle

determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di accordo con gli organi di partecipazione;

e) elabora e propone al Consiglio criteri per la determinazione delle tariffe;

f) nomina commissioni per le selezioni pubbliche e private;

g) presenta la proposta di deliberazione del conto consuntivo;

h) dispone, per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere

ad Enti e persone, atti di indirizzo operativi per i piani di riparto;

i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore o convenuto ed approva transazioni;

l) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale per le

elezioni;

m) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,

dalla Regione, dallo Stato, quando non espressamente attribuite dalle Legge e dallo statuto ad altro organo;

n) riferisce annualmente al Consiglio comunale, in sede di approvazione del conto consuntivo, sulle proprie

attività e sull’attuazione dei programmi;

o) predispone il progetto di bilancio ed approva il verbale di chiusura su relazione del collegio dei revisori;

p) provvede all’attribuzione della qualifica di messo comunale e di messo notificatore.

Approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal

Consiglio Comunale.

4. La Giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzioni di organizzazione:

a) decide in ordine a controversie di competenza funzionale che sorgessero tra gli organi gestionali

dell’Ente;

b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati,  i  parametri,  gli  standards  ed  i   carichi

funzionali di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito il Segretario comunale;

c) determina i misuratori ed i modelli rilevatori del controllo interno di gestione, se deliberato dal Consiglio,

sentiti i revisori dei conti;

d) approva il P.E.G. (Piano esecutivo di gestione).

.

CAPO IV

IL SINDACO
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ART. 41

SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì

i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione della carica.

Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di

risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al Segretario Comunale, al

Direttore Generale, se nominato, ed ai Responsabili degli Uffici e Servizi in ordine agli indirizzi

amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende

all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite al Comune.

Egli ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e delle

strutture gestionali ed esecutive.

Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed alla

revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni.

Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai Regolamenti

attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competenze

connesse all’ufficio.

ART. 42

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco, quale capo dell’Amministrazione:

a) ha la rappresentanza generale dell’Ente;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politico-amministrativa del Comune;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;

d) può sospendere l’adozione di atti specifici concernenti l’attività dei singoli Assessori per sottoporli

all’esame della Giunta;

e) ha facoltà di delega;

f) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti

dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

g) può concludere accordi di indirizzo con i soggetti interessati, al fine di determinare il contenuto del
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provvedimento finale;

h) convoca i comizi per i referendum consultivi;

i) adotta ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge;

l) determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici, dei servizi e degli esercizi pubblici, sentiti la Giunta

e/o le istanze di partecipazione;

m) fa pervenire all’ufficio del Segretario comunale l’atto di dimissioni perché il Consiglio comunale prenda

atto della decadenza della Giunta;

n) nomina i Responsabili degli uffici e servizi; attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione

esterne in base alle esigenze effettive e verificabili;

o) nomina e revoca il Direttore Generale;

p) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti e sovrintende

all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune.

ART. 43

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario comunale indagini o verifiche amministrative

sull’intera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le società per

azioni e le istituzioni appartenenti all’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il

Consiglio comunale;

e) collabora con i revisori dei conti del Comune per determinare le modalità di svolgimento delle loro

funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società

appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza

con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

ART. 44

ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE
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1. Il Sindaco:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute e dispone la convocazione del Consiglio

comunale, sentita la conferenza dei capigruppo e lo presiede ai sensi del Regolamento. Quando la richiesta

é formulata da 1/5 dei consiglieri comunali provvede alla convocazione nel termine di 20 giorni;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare

dal Sindaco presieduti nei limiti previsti dalla legge;

d) propone argomenti da trattare e dispone la convocazione della Giunta e la presiede;

e) ha il potere di delega generale o parziale delle sue competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori ed

incaricare uno o più Consiglieri comunali;

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio.

ART. 45

VICESINDACO

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte le sue

funzioni in caso di assenza o impedimento.

2. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli Assessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed

agli organi previsti dalla legge.

3. Il Vice Sindaco può sostituire il Sindaco in qualità di Presidente del Consiglio Comunale solo se è anche

Consigliere Comunale. 

TITOLO IV

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

ART. 46

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE
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1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati secondo criteri di autonomia, funzionalità ed economicità. 

Assumono quali obiettivi l’efficienza e la efficacia dell’azione amministrativa per conseguire più elevati livelli

di produttività.

Il personale preposto opera con professionalità e responsabilità al servizio dei cittadini.

Nell’attuazione di tali criteri e principi vengono promossi la massima semplificazione dei procedimenti e

l’impiego delle risorse con criteri di razionalità economica.

2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi é costituito secondo uno schema organizzativo flessibile, capace

di corrispondere costantemente ai programmi approvati dal Consiglio comunale ed ai piani operativi stabiliti

dalla Giunta.

Il regolamento fissa i criteri organizzativi, determina la dotazione organica del personale, definisce

l’articolazione della struttura secondo i criteri stabiliti.

3. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi disciplina l’esercizio delle

responsabilità gestionali per l’istruttoria e l’attuazione degli obiettivi fissati dagli organi elettivi,

uniformandosi al principio di distinzione tra funzione politica e funzione gestionale, per cui spetta:

a) gli organi elettivi definire gli obiettivi programmatici, indicare le priorità, impartire i conseguenti indirizzi

generali e verificare i relativi risultati;

b) al Segretario comunale, al Direttore Generale ed ai responsabili degli uffici e dei servizi, la gestione

amministrativa e la direzione degli uffici e dei servizi.

4. Il Segretario comunale o il Direttore Generale, nell’esercizio delle funzioni di coordinamento previste

dalla legge e dal presente statuto, promuove e presiede organismi ausiliari interni, formati dai responsabili

degli uffici e dei servizi, per l’impostazione e la verifica dell’attività di gestione. Effettua il costante controllo

dei risultati in riferimento alla qualità dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli

interventi, al contenimento dei costi.

5. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere

improntata si seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetto, obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione della produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia

dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegate all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il conseguimento

della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli uffici.
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ART. 47

RUOLO DEL SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito

Albo.

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla

contrattazione collettiva.

Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli

organi del Comune, ai singoli consiglieri ed agli Uffici.

Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di Giunta e del Consiglio Comunale e ne redige i verbali che

sottoscrive insieme al Sindaco.

Il Segretario Comunale può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con

l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli , su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di

ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli Consiglieri.

Il Segretario comunale riceve dai Consiglieri Comunali la richiesta di  trasmissione delle deliberazione della

Giunta Comunale e del Consiglio Comunale soggette a controllo eventuale.

Egli presiede l’Ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e dei referendum e

riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri.

Il Segretario Comunale esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dal Regolamento o

conferitogli dal Sindaco.

Art. 48

IL DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco può nominare un Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e con un contratto a

tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.

Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente

secondo le direttive che, a tal riguardo, gli impartirà il Sindaco.

Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e di

efficienza tra i responsabili di servizio che allo stesso tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni loro

assegnate.
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Il mandato dell’incarico non può eccedere quello del mandato elettorale del Sindaco che può procedere

alla sua revoca nel caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorgano contrasti con la

linea politica amministrativa della Giunta.

Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di Direttore Generale, le relative funzioni possono

essere conferite al Segretario Comunale. 

ART. 49

REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per l’organizzazione

ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura

organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi.

L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che sono aggregate, secondo criteri di

omogeneità, in strutture progressivamente più ampie, come disposto dall’apposito regolamento anche

mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoriali.

Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi nazionali approvati, tutela la libera organizzazione

sindacale dei dipendenti e stipula con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati.

ART. 50

DIRITTI E DOVERI DI DIPENDENTI

1. I dipendenti comunali svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini.

Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi di competenza

dei relativi uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio

delle proprie funzioni, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, dal Segretario e dagli organi

collegiali.

Il Regolamento di organizzazione individua forme e modalità di gestione della struttura comunale.

ART. 51

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento di organizzazione del personale.
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I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici ed i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni

ricevute dal Segretario Comunale, dal Direttore Generale se nominato, secondo le direttive impartite dal

Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l’attività dell’ente ed attuare gli

indirizzi e a raggiungere gli obiettivi.

CAPO II

SERVIZI

ART. 52

FORME DI GESTIONE

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale,

promozione dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione di beni,  viene  svolta  attraverso 

servizi  pubblici  che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa del Comune, ai sensi di

legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa valutazione

comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal presente Statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve avvenire tra affidamento in

concessione, costituzione di azienda, di consorzi o di società per azioni a prevalente capitale pubblico

locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, la costituzione di istituzione,

l’affidamento in appalto o in concessione, nonché tra la forma singola o quella associata mediante

convenzione, anche con associazioni di volontariato, unione di Comuni, ovvero Consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di informazione,

partecipazione e tutela degli utenti.

ART. 53

GESTIONE IN ECONOMIA

1. Il Comune gestisce in economia i servizi che per le loro modeste dimensioni o per le loro caratteristiche

non rendono opportuno costituire una istituzione o una azienda speciale.

2. Con apposite norme di natura regolamentare il Consiglio comunale stabilisce gli indirizzi per la gestione
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in economia dei servizi, le modalità per il contenimento dei costi, per il conseguimento di livelli

qualitativamente elevati di prestazioni, per la determinazione dei corrispettivi degli utenti e dei costi sociali

assunti dal Comune.

ART. 54

LA CONCESSIONE A TERZI

1. Il Consiglio comunale, quando sussistono motivazioni tecniche, economiche e di opportunità sociale, può

affidare la gestione di servizi pubblici in concessione a terzi.

2. La concessione é regolata da condizioni che devono garantire l’espletamento del servizio a livelli

qualitativi corrispondenti alle esigenze dei cittadini-utenti, la razionalità economica della gestione con i

conseguenti effetti sui costi sostenuti dal Comune e dall’utenza e la realizzazione degli interessi pubblici

generali.

3. Il conferimento della concessione di servizi avviene, di regola,  provvedendo alla  scelta del contraente

attraverso procedure di gare stabilite dal Consiglio comunale in conformità a quanto previsto dalla legge e

dal Regolamento, con criteri che assicurino la partecipazione alla stessa di una pluralità di soggetti dotati di

comprovati requisiti di professionalità e correttezza, tale da garantire il conseguimento delle condizioni più

favorevoli per l’Ente.

ART. 55

LE AZIENDE SPECIALI

1. La gestione dei servizi pubblici comunali che hanno consistente rilevanza economica ed imprenditoriale é

effettuata a mezzo di aziende speciali, che possono essere preposte anche a più servizi.

2. Le aziende speciali sono enti strumentali del Comune, dotati di personalità giuridica, di autonomia

imprenditoriale e di un proprio statuto, approvato dal Consiglio comunale.

3. Sono organi dell’azienda il Consiglio di Amministrazione, il Presidente, il Direttore.

4. Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione, la cui composizione numerica é stabilita dallo statuto

aziendale, sono nominati dal Sindaco con proprio provvedimento. 

Non possono essere eletti alle cariche predette coloro che ricoprono nel Comune le cariche di consigliere

comunale e di revisore dei conti. Sono inoltre ineleggibili alle cariche suddette i dipendenti del Comune o di

altre aziende speciali comunali.
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5. Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione cessano dalla carica in caso di approvazione nei loro

confronti da parte del Consiglio comunale di una mozione di sfiducia costruttiva con le modalità previste

dall’art. 37 della Legge 8 giugno 1990, n. 142. 

6. Il direttore é l’organo al quale compete la direzione gestionale dell’azienda con le conseguenti

responsabilità.

7. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati, nell’ambito della legge, dal

proprio statuto e dai regolamenti. Le aziende improntano la loro attività a criteri di efficacia ed economicità,

hanno l’obbligo del pareggio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

8. Il Comune conferisce il capitale di dotazione; il Consiglio  comunale   ne   determina   le  finalità  e  gli

indirizzi, approva gli atti fondamentali, verifica i risultati della gestione e provvede alla copertura di eventuali

costi sociali.

9. Lo statuto delle aziende speciali prevede un apposito organo di revisione dei conti e forme autonome di

verifica della gestione.

10. Il Consiglio comunale delibera la costituzione delle aziende speciali e ne approva lo statuto.

ART. 56

LE ISTITUZIONI

1. Per l’esercizio di servizi sociali, culturali ed educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consiglio

comunale può costituire “istituzioni”, organismi strumentali del Comune, dotati di sola autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. Il numero dei

componenti del Consiglio di Amministrazione é stabilito dal regolamento.

3. Per l’elezione, la revoca e la mozione di sfiducia del Presidente e del Consiglio di Amministrazione si

applicano le norme di cui al quarto e quinto comma del precedente articolo.

4. Il Direttore dell’istituzione é l’organo al quale compete la direzione gestionale dell’istituzione, con la

conseguente responsabilità. E’ nominato come previsto per legge.

5. L’ordinamento ed il funzionamento delle istituzioni é stabilito dal presente statuto e dai regolamenti

comunali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno

l’obbligo del pareggio delle gestione finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi

i trasferimenti.

6. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finanziari e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina le

finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione;
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provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

7. I revisori dei conti dell’Ente locale esercitano le loro funzioni anche nei confronti delle istituzioni.

8. La costituzione delle “istituzioni” é disposta con deliberazione del Consiglio comunale che approva il

regolamento di gestione.

ART. 57

LE SOCIETA’ PER AZIONI

1. Per la gestione di servizi pubblici comunali di rilevante importanza e consistenza che richiedono

investimenti finanziari elevati e di organizzazione imprenditoriale o che sono utilizzati in misura notevole da

settori di attività economiche, il Consiglio comunale può promuovere la costituzione di società per azioni a

prevalente capitale pubblico locale, con la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati.

2. Il Consiglio comunale approva un piano tecnico-finanziario relativo alla costituzione delle società ed alle

previsioni concernenti la gestione del servizio pubblico a mezzo della stessa o conferisce al Sindaco i poteri

per gli atti conseguenti.

3. Nella società di cui al primo comma, la prevalenza del capitale pubblico locale é realizzata mediante

l’attribuzione della maggioranza delle azioni a questo Comune e, ove i servizi da gestire abbiano interesse

pluricomunale, agli altri Comuni che fruiscono degli stessi, nonché, ove questa vi abbia interesse, alla

Provincia.

4. Nell’atto costitutivo e nello statuto é stabilita la rappresentanza numerica del Comune nel Consiglio di

Amministrazione e nel Collegio sindacale e la facoltà a norma dell’art. 2458 del Codice Civile, di riservare

tali nomine al Consiglio comunale.

ART. 58

GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare le forme

associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da

svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO V

ORDINAMENTO FINANZIARIO
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CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 59

GESTIONE FINANZIARIA

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune é riservato alla legge dello Stato. Con apposito

regolamento del Consiglio comunale sono emanate le norme relative alla contabilità generale.

CAPO II

GESTIONE FINANZIARIA

ART. 60

REVISORI DEI CONTI

1. I Revisori del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie

locali, devono possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere comunale e non

ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge.

2. Nell’esercizio delle loro funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, i revisori avranno diritto di

accesso agli atti e documenti relativi alla sfera delle loro competenze. A tal fine verranno comunicati gli

ordini del giorno del Consiglio comunale al Presidente.

ART. 61

CONTROLLO DI GESTIONE

1. Per definire in maniera compiuta il complesso sistema dei controlli interni dell’Ente il regolamento

individua metodi,  indicatori e parametri quali strumenti di supporto per le valutazioni di efficacia, efficienza

ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve costruire misuratori idonei ad accertare periodicamente:

a) la congruità delle sostanze rispetto alle previsioni;

b) la quantificazione economica dei costi sostenuti per la verifica di coerenza con i programmi approvati;
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c) l’esercizio di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra progettato e realizzato ed individuazione delle rispettive

responsabilità.

TITOLO VI

ATTIVITA’ NORMATIVA

CAPO I

LO STATUTO

ART. 62

STATUTO

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono conformarsi

tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il dieci per cento dei cittadini aventi diritto al voto per

proporre modificazioni allo statuto, anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi

la disciplina prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche sono sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano la più ampia

diffusione.

CAPO II

I REGOLAMENTI

ART. 63

REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad esso demandate dalla legge e dallo statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare
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viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, in

conformità alle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente competenza

nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai Cittadini, ai sensi di quanto

disposto dall’art. 15 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati.

6. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo pretorio: dopo l’adozione della delibera,

nonché per la durata di giorni quindici dopo che la deliberazione di adozione é divenuta esecutiva.

I regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di pubblicità: Essi debbono essere accessibili a

chiunque.

TITOLO VII

RAPPORTI CON ALTRI ENTI

ART. 64

ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti pubblici territoriali al

fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi tendendo al superamento del

rapporto puramente istituzionale.

ART. 65

PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si

organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di

cooperazione.

ART. 66

CONVENZIONI
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1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche

individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la

realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di apposite

convenzioni con altri enti locali o loro enti strumentali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio

comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

ART. 67

CONSORZI

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione dei consorzi tra enti per

realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, qualora non sia conveniente

l’istituzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi stessi,

previste nell’articolo precedente.

2. La convenzione deve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli albi

pretori degli enti contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo statuto del consorzio che deve

disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme previste per le

aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei medesimi Enti locali

una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

ART. 68

UNIONE DEI COMUNI

1. In attuazione dei principi della legge di riforma delle autonomie locali, il Consiglio comunale, ove

sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità previsti dalla legge, unioni di Comuni con

l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche e fornire servizi più efficaci ed efficienti alla collettività.

ART. 69

ACCORDI DI PROGRAMMA
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1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi o programmi, che necessitano l’attivazione di un

procedimento complesso per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più soggetti, promuove e

conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato

e degli interventi surrogati e, in particolare:

a) determina i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) individua attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le

relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti coinvolti;

c) assicura il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deliberazione d’intenti dell’Organo competente, con

l’osservanza delle altre funzioni attribuite con lo statuto.

TITOLO VIII

NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 70

NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge.

2. Il Consiglio approva entro un anno, salvo diversa disposizione di legge, a maggioranza dei consiglieri

assegnati, i regolamenti previsti dallo statuto. 
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